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LBû0I E DECRETI
REGIO DEORETO-LEGGE 4 aprile 1940-XVIII, n. 2-10.

Modificazioni del trattamento doganale per le pelli da pellic·
coria e per il vetro e cristallo in tubi e canne.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la tariffa generale dei dazi doganali', approvata con
R. decreto-legge 9 giugno 1921, n. 800, convertito nella legge
17 aprile 1925, n. 473, e successive modificazioni;
Visto l'art. 18 della legge 19 gennaio 1939, n. 129;
Ritenuta la necessità di urgenti misure di carattere tri-

butario;
. Sentito 11 Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le finanze, di concerto con quelli per gli scambi e per le
yalute, per le corporazioni e per l'agricoltura e le foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Alla tariffa generale dei dazi doganali sono apportate le
seguenti modificazioni:

800 2092 Peui da pe111ccerla, crude, fre- r

, sche o secche:

o a Ani:
1. di Ermellino, Afartora del
Canada e Zibellino, Chin-
chilla, Visone , , a . - Kgr« 870 -

più il 80%
sul valoro

5. di Castoro, Faina, Kolin-
ski, Lince, Lontra seal-
skin (Foca). Lontra Kam&
schatka, Pekans (Fischer),
Puzzola, Volpe argentata,
Volpe azzurra, Petit-gris. Kg, 420 -

più il 80%
aul valore

6 6 altre•EEEKEEI••Ëg.
piû il 30 %
aul valore

808 2095 Pelli conciate col pelo, compre-
se le code naturali conciate:

a a ini:

1. di Ermellino, Martora del
Canada e Zibellino, Chin-
chilla, Visone , a . . . Kg. 1.200 -

più il 30%
aul valore

S. di Caetoro, Faina, Kolin-
ski, Lince, Lontra seal-
skin (Foca), Lontra Kamt-
schatka, Pekana (Fischer),\
Puzzola, Volpe argentata,!
Volpe arzurra, Petitgris . Kg. 585 - ...

pio il 30%
sul valore

b b altre
. , , , , , , , . . Kg. 30 - -

pita il 30%
sul valore

825 2132 Lavori da pellicelaio non nomi-
nati:

a a di pelli fini o commieti con
pelli fini:

1, della voce n. Wa-1 s a . Kg. 1.420 - -

più il 40%
sul valore

t. della voce n. 808-a-2 , , . Kg. 830 - -

pin il 40%
sul valore

6 6 i altri . a a a a a a s . . Kg, 210 - -

pin il 40%
sul valore

'Art. 2.

Il dazio del « Vetro e cristallo, in tubi e canne, altri »
(Voce 584-a-2 della tarifa generale dei dazi doganali) è ele-
Vato da L. 300 a L. 580 per quintale.

Art. 3.

Il presente decreto entrerà in vigore 11 giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà
presentato alle Assemblee legislative per la conversione in
legge.
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Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione
del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque apetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 aprile 1940-XVIII

.VITTORIO EMANUELE

MussousI - DI REVEL IIICCARDI
IIICCI -- TASSINARI

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 aprile 1940-XVIII
Atti del Governo, registro 420, foglio ð8 - MANclNI

I II

REGIO DEORETO 26 febbraio 1940-XVIII, n. 247.
Ordinaalento dell'Ente di colonizzazione del latifondo sici-

llano.

VITTORIO EMANUELE III
FER GRAZIA DI DIO R PER TOLONTÀ DELLA NAEIONE

BE D'ITALIA E DI ALBANIA,
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visti gli articoli & e ð della legge 2 gennaio 1940-XVIII,
a. 1, per la colonissazione del latifondo siciliano;
Udito 11 parere del Oonsiglio di Stato;
Ritenuto che 11 direttore generale dell'Ente non potrebbe

trarre dalla Consnita, in.aggiunta alla normale collabora-
zione consultiva, anche la precisa conoscenza delle aspira-
rioni e degli indirizzi patrocinati dalle varie categorie inte-
I ressate, se Porgano consultivo non accogliesse nel suo seno
i rappresentanti delle varie categorie e, ngPambito di to-

- luna di esse, gli esponenti delle WTie zone territoriali a cui
si estende Pattività di colonizzazione;
I Che perciò non sembra il caso di modincare la. composi-
alone della Consulta, come accenna il Consiglio di Stato in
via meramente dubitativa, rimettendosi sostangialmente
alle decisioni del Governo;
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
A termini degli articoli 1, n. 8, e 8, n. 1, della legge

81 gennaio 1926, n. 100 ;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

Fagricoltura e le foreste, di concerto col Ministro per le
Snanze;
Abbiamo decretato e decretiamo

Art. 1.

L'Ento di colonimensione del latifondo siciliano, istituito
con Part. 4 della legge 2 gennaio 1910-XVIII, n. 1, ha 11
compito di assistere tecnicamente e finanziariamente i pro-
prietari nelPopera di trasformazione delPordinamento pro-
dottivo e di procedere direttamente alla colonizzazione delle
terre delle quali nequisti la proprietà o il temporaneo
possesso.

'Art. 2.

In vista degli scopi di cui al precedente articolo, PEnte
provvede:

a) allo studio tecnico ed economico di problemi con-
messi alla trasformazione dell'ordinamento produttivo nelle
zone ad economia latifondistica, proponendo i programmi
d'azione, o l'ordine cronologico di ETOÌgimeRÌ0 ;

) alla progettazione ed all'esecuzione in concessione
delle opere pubbliche di bonifica;

c) ad assistere nel campo tecnico e finanziario i pro-
prietari che intendano provvedere direttamente alla tra-
eformamione del latifendo;

d) ad assumere, col consenso dei .proprietari, la gestio-
me dei fondi da trasformare, per compiervi la trasformazione
nel modi previsti dalla legge;

e) ad eseguire la trasformazione di fondi a carico dei
proprietari inadempienti e norma dell'art. 7, terzo comma,
della legge;

f) ad espropriare i terreni in cui si reputi indispensabile
attuare direttamente la trasformazione dell'ordinamente
produttivo, in luogo degli attuali proprietari; ,

g) a promuovere la costituzione di imprese, special-
mente edilizie e di produzione di materiale da costruzione,
allo scopo di rendere più agevole la provvista e meno elevat
il costo dei materiali occorrenti;

h) a creare centri di addestramento tecnico dei diri-
genti e delle maestranze agricole, al fine di preparare il
personale idoneo per i nuovi ordinamenti della produzione;

i) a stimolare la costituzione di società o di enti, rivolti
a conseguire la solidarietà dei coltivatori negli acquisti,
nelle vendite, nelle assic.urazioni e nelle trasformazioni dei
prodotti agrari;

l) ad assumere, per disposizione dell'autorità compe,
tente, la gestione straordinaria dei consorzi di bonifica;

m) in generale a quanto occorre per facilitare ed attuarq
la trasformazione del latifondo siciliano.

Art. 8.

Il capitale dell'Ente à costituito dal patrimonio dell'Isti-
tuto Yittorio Emanuele III per 11 bonificamento della Sici-
lia, che è assorbito dall'Ente di colonizzazione, a norma
delPart. 5 della legge 2 gennaio 1940-XVIII, n. 1, da even-
tuali lasciti e donazioni nonchè dall'apporto di 75 milioni
da versarsi dal Ministero delPagricoltura e delle foreste,
per 25 milioni in ciascuno degli esercizi 1939-40, 1940-41 e
1941-42, mediante prelievo dal fondo autorizzato con Part. 2
della legge stessa.
Una quota di detto apporto è attribuita alle spese di at-

trezzatura e di funzionamento dell'Ente. Con decreti del
Ministro per l'agricoltura e per le foreste, di concerto con

.

quello per le finanze, saranno determinate le sog1me da desti-
nare a tale scopo,

Art. A.

L'Ente à amministrato da, un direttore generale assistito
da ung Consulta.
La Consulta è costituita da un rappresentante del Partito

Nasionale Fascista, dal provveditore alle OO. PP. della Si-
cilia, dalPispettore compartbnentale agrario di Palermo,
da due delegati del Ministero dell'agricoltura e delle foreste,
da un delegato del ¾inistero delle finanze, da un delegato
del Ministero delPinterno, da un delegato dell'Avvocatura
dello Stato, da un delegato del Commissariato per le migra-
zioni e la colonizzazione, da quattro rappresentanti delle
organizzazioni sindacalia di cui due designati dalla Conte-
derazione fascista degli agricoltori e due della Confedera-
zione fascista dei lavoratori delPagricoltura, da un delegato
del Banco di Sicilia e da due esperti scelti dal Ministero del-
Fagricoltura e delle foreste in rappresentanza dei Consorzi
di bonifica.
Ï membri della Consulta, che non vi appartengano per

ragioni di- carica, scadono ogni biennio ma possono essere
riconfermati.
La Consulta è presieduta dal direttore generale dell'Ente.
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Art. 5,

PA1 direttore generale delPEnte spettano tutti i poteri di
rappresentanza e di amministrazione de1PEnte.
La Consulta da parere au tutti gli affari sui quali sia in-

terpellata dal direttore generale.
Il parere della Consulta è obbligatorio:
a) sui bilanci preventivi e rendiconti consuntivi del-

PEnte;
b) sui piani generali delle opere;
c) aulle proposte di espropriazioni o di acquisto di im-

mobili e di sostituzione dei proprietari inadempienti;
d) sulle domande di concessione di opere pubbliche;
e) sulle

. proposte di appalto a licitazione o trattativa
privata,'quando Pimporto delle opere da appaltare superi
rispettivamente le L. 500.000 e 300.000;

f) sulle proposte di transazione, quando ciò che PEnte
dá o abbandona sia determinato o determinabile in somma
eccedente le L. 50.000 ;

g) sulle proposte di operazioni di credito, esclusi i pre-
stiti a breve termine quando Pimporto non superi le
.L. 100.000;

A) sulle alienazioni di immobili;
i) sull'ordinamento organico del personale.
Il direttore generale nel casi di urgenza può provvedere

sugli affari di cui alle lettere c), d), e) e g), informandone
la .Consulta nella seduta immediatamente successiva.

Art. O.

La Consulta ð convocata dal direttore generale. Per la
validità delle deliberazioni è richiesto Pintervento della mag-
gioranza del membri in carica.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di

voti.
Qualora nella votazione non venga raggiunta la magglo-

ranza assoluta, il direttore generale, anche nei casi in cui
il parere è obbligatorio, potrà dare corso al provivedimento,
previa autorizzazione del Ministero delFagricoltura o delle
foreste.

'Art. 7,
.

'Al controllo della gestione amministrativa e finanziaria
de1PEnte provvede un Collegio sindacale di tre membri, dei
quali uno delegato dal Ministero delPagricoltura e delle fo-
reste e due rispettivamente dalla Corte dei conti e dal Mini-
stero delle finanze.
I sindaci durano in carica tre anni e, alla scadenza, pos-

sono essere rinominati.

'Art. 8.

L'Ente ò alle dipendenze del Ministero delPagricoltura e
delle foreste, al quale reiide periodicamente conto dello avol-
gimento della propria attività.

rArt. 9.

L'esercizio finanziario de1PEnte ha inizio il 1• luglio e
termina il 30 giugno dell'anno successivo.
Al Ministero delPagricoltura e delle foreste sono inviati

per Papprovazione, entro aprile, il bilancio preventivo per
resercizio successivo, entro novembre, quello consuntivo del-
Panno antecedente e, appena adottate, le deliberazioni che
modifichino gli stanziamenti dei singoli capitoli del bilancio.
Sono pure soggette alPapprovazione del Alinistero le de-

libere che 11 direttore generale adotti in difformità del pa-
rere espesso dalla Consulta,

Spetta altrest al Ministero di decidere della ratifica delle
deliberazioni adottate d'urgenza dal direttore generale, a
termini delPultimo comma delPart. 5.
Il bilancio preventivo e le deliberazioni di modifica sono

esecutive se, nel termine di sessanta giorni, non aiano state
restituite con osservazioni.

Art. 10.

Con regolamento da predisporre dall'Ente e da assogget-
tare alPapprovazione del Ministero per l'agricoltura e per
le foreste e di quello per le finanze, mediante llegio decreto a
termini dell'art. 1, n. 3, della legge 31 genmrio 1920, n. 100,
saranno stabiliti la consistenza numerica complessiva e per
gradi ed 11 trattamento economico di attività a qualsiasi titolo
e di quiescenza del personale - compreso il direttore generalo
- occorrente per il funzionamento dell'Ente medesimo, non-
chè le norme concernenti l'assunzione e lo stato giuridico di
tale personale.

Art . 11.

L'Ente di colonizzazione può procedere alla espropriazione
degli immobili soggetti ad obblighi di bonifica o quando
siano suscettibili di importanti trasformazioni fondiarie o

di utilizzazioni industriali strettamente attinenti alPattività
agraria delPEnte.
La richiesta di espropriazione, con Pofferta della relativa

indennità, è notificata a cura delPEnte, al proprietario
iscritto in catasto od a coloro che, dai registri del conservo
tore delle ipoteche, risultino aver diritti sul fondo.
Se si tratti di persone che non abbiano residenza, domi•

cilio o dimora conosciuti nel Regno, la notifica è fatta me.

diante consegna delPatto al podesta del Comune o dei Oo-
muni dove sono situati i beni, o inserzione di un estratto di
esso nel giornale degli annunzi legali della Provincia.
Entro venti giorni dalla notifica, ogni interessato può pre-

sentare le proprie opposizioni.
Trascorso detto termine, il Ministero dell'agricoltura o

delle foreste si pronuncia sulla sussistenza delle condizioni
previsto per la espropriazione e decide delle opposizioni
relative, fatta eccezione per quelle che concernono la misura
delle indennità, per le quali spetta agli interessati di adire
Fapposito Collegio arbitrale previsto dal seguente art. 13.

Art. 12.

Se Pindennità offerta è accettata, essa viene corrisposta
agli aventi diritto.
Se non è accettata, essa viene depositata alla Cassa depo-

siti e prestiti in attesa della definitiva liquidazione e delle
svincolo a favore di chi di ragione.
Sulla base dei documenti dimostrativi delPeffettuato pa.

gamento o deposito delle indennità, il prefetto della Pro,
vincia dove ricade in tutto o per la maggior parte Fimmo,
bile espropriando, pronuncia Pespropriazione.
Il decreto di esproprio è soggetto a trascrizione ed è now

tificato al proprietario espropriato ed a coloro che, dai regi-
stri del conservatore delle ipoteche, risultino aver diritti
sul fondo.

Art. 13.

Nel trenta giorni dalla notifica del decreto prefettizio di
espropriazione, chiunque vi abbia interesse può adire, per
la determinazione definitiva dell'indennità, 11 Collegio pro-
vinciale arbitrale istituito in ogni Provincia e formato dal
presidente del Tribunale o da un magistrato da esso delegato,
dal capo dell'Ufficio tecnico di finanza della Provincia e da
un agronomo abilitato alPesercizio professionale, da nomi-
narsi dal, _Consiglio provinciale delle corporazioni.
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IA dove esiste un Collegio provinciale arbitrade, istituito
e norma del R. decreto-legge 16 settembre 1926, n. 1606,
esso funziona anche per la determinazione della indennità
in caso di espropriazioni promosse dalPEnte di colonizza·
glone.
Sono comunque applicabili ai Collegi provinciali arbitrali

le norme in vigore per i Collegi previsti dal citato Regio
decreto-legge 16 settembre 1926, n. 1600.

Art. 14.

Contro le decisioni del Collegio provinciale arbitrale è
soltanto ammesso ricorso, nel termine di trenta giorni dalla
notifica della decisione impugnata, al Collegio centrale arbi-
trale istituito con R. decreto-legge 16 settembre 1926, nu-
mero 1606.

Art. 15.

Sono estinti, ad ogni effetto, tutti i diritti di uso civico,
le servitù civiche, i privilegi, le ipoteche ed ogni altro diritto
;che eventualmente gravi sui terreni trasferiti in proprietà
delPEnte di colonizzazione, salvo agli aventi diritto di far
Talere le loro ragioni sulle indennità di esproprio.

Art. 16.

Su richiesta delPEnte di colonizzazione, 11 Ministero del·
Pagricoltura e delle foreste può autorizzare, con provvedi-
mento insindacabile, Poccupazione d'urgenza dei beni im-
mobili di cui sia stata promossa Pespropriazione.
Nel caso di sostituzione del proprietario inadempiente a

termini de1Part. 7, terzo comma, della legge 2 gennaio 1940,
n. 1, il decreto di autorizzazione ad eseguire le opere. in
luogo e per conto dei proprietari, ebilita l'Ente ad occa

pare temporaneamente il fondo o quella parte di esso di cui
sia necessario il possesso per Pesecuzione dei lavori.

Art. 17.

'A1Patto della presa in possesso degli immobili di cui ò
stata disposta Poccupazione, verrà compilato, in contraddi-
torio degli interessati, ed, in mancanza, con Pintervento di
un ufRciale giudiziario o di due testimoni, lo stato di consi-
stenza del beni medesimi.

Art. 18.

Le occupazioni non possono essere protratte oltre il termine
i due anni decorrente dal giorno in cui ebbero luogo.
Quelle però occorrenti per Pesecuzione delle opere a carico

dei proprietari inadempienti sono protratte per tutta la du-
TAta dei lavori.

.

Art. 19.

Se non vi sia accordo nella misura delPindennità di occa-
pazione, Pindennità offerta dalPEnte è provvisoriamente
versata alla Cassa depositi e prestiti salvo 11 giudizio dei
Collegi provinciale e centrale, a termini dei precedenti arti-
coli 13 e 14.

Art. 20.

I funzionari de1PEnte potranno accedere nel terreni di
proprietà privata per eseguire studi di massima e rilievi
planimetrici e ogni altro accertamenta inerente ai fini del-
FIstituto. •

Art. 21.

Cessatá, con Padempimento del fine, Pattività delPEnte
di colonizzazione o, comunque, in caso di estinzione del·
PIstituto, i fondi patrimoniali di esso saranno versati al-

PErario, fatta eccezione della quota corrispondente alla som·
ma inizialmente fornita dalla Oassa di soccorso per le opere
pubbliche di Sicilia per la costituzione dell'Istituto Vittorio
Emanuele III per 11 bonificamento de1P1sola.
Questa somma, con le maggiorazioni o minorazioni con-

seguenti alPesito della precorsa gestione delPIstituto Vit-
torio Emanuele III, sarà dovuta aJ Banco di Sicilia, nella
sua qualità di successore della Cassa di soccorso, per con-
tinuare ad essere destinata alla soddisfazione di bisogni di
pubblico interesse nell'Isola.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque apetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 26 febbraio 1940 XVIII

VITTORIO EMANUlELE

USSOLINI •-e TASSINARI - DI RETWi

Visto, il Guardasigilli: GRANM
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 aprile 1940-IVIII
Atti det Governo, registro 420, foglio 51 - MANCINI

I IIM

EEGIO DEORETO 14 marzo 1940-IVIII, n. 248.
Istituzione di borse di studio presso le Pacoltà di magistero

delle Regie università di Cagliarl, Firenzo, Messina, Roma e
Torino.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PEB VOLONTÂ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
I¾PERATORE D'ETIOPIA

Veduto l'art. 227 del testo unico delle leggi sulPistruzione
superiore, approvato con R. decreto KL agosto 1933-II, na-
mero 1592;
Veduto il R. decreto 22 novembre 1937-XVI, n. 2075;
Veduto 11 R. decreto 8 luglio 1938-IVI, n. 1891, col quale

ò stata istituita la Facoltà di magisteró presso la Regia uni.
Versità di Ongliari;
Veduto Part. 1, n. 8, della legge 31 gennaio 1926-IY, nu.

mero 100;
Sentito 11 parere del Consiglio di Stato;
Udito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peducanione nazionale, di concerto con quello per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo t

Art. 1.

Sono istituite presso ciascuna delle Facoltà d1 magistero
delle Regie uniWersità di Cagliari, Firenze, Messina, Roma
e Torino, sedi di borse di studio, di annue lire milleduecento,
da conferirsi con le norme sta:bilite dal regolamentg.

'Art. 2,

L'art. 227 del testo unico dello leggi sulPistruzione supe.
riore, approvato con R. decreto 31 agosto 1933-XI, n. 1592,
e il R. decreto 22 novembre 1937-XVI, n. 2075, sono Abrogatl.

Art. 3.

Il presente decreto entrerà in ylgore a decorrere dalPag-
no accademico 191041-XIX.



1490 22 tv-1940 (XVIIT) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 95

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella R4ccolta uniciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
peservarlo e di farlo osservare.

ato a Roma, addl 14 marzo 1910-XVIII

VITTORIO EMANUELE

>ÍUSSOLINI - þOTIAI -- ÛIN
Visto, il Ottardastgfili: GRANDI
Registrato ¢lla Corte del conti, addi 18 aprile 1940-XVIII
Atti del Governo, registro 420, foglio 47. -- MANCÍNI

i

REGIO DEØRETO 20 marzo 1940-XVIII, n. 249.
Riduzione in forma italiana delle denominazioni del comual

di Entraquo, Pradlèves e Roburent in provincia di Cuneo,

VITTORIO EltANUELE III
PER GBAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

ILE D'ITALIA E DI ALBANÏA
I,3tPERATORE D'ETIOPIA

Ritenuta Popportunità di ridurre in forma italiana le de-
nominazioni dei comuni di Entraque, Pradlèves e Roburent
in provincia di Cuneo ;
Vedute le deliberazioni dei podestà di Entràque e di Robu-

rent, rispettivamente in data 18 e 25 novembre 1939-XVIII,
nonchò quella del podestà di Pradlèves in data 1• dicem-
kre successivo;
Bentito il Rettorato della provincia di Ouneo, in adu-

panza del 18 gennaio 1940-XVIII;
Veduto l'art. 266 del testo unico della legge comunale e

provinciale, approvato con >Tostro decreto 8 marzo 1934-XII
a. 883;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

Terno, Ministro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Le denominazioni del comuni di Entràque, Pradlèves e

globurent, in provincia di Cuneo, sono rispettivamente mo-

dificate in « Entracque », « Pradleve » e « Roburento ».

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
paservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 20 marzo 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI
Visto, il Guardastgilif : GRANDI
Registrato alla Corte det conti, addi 18 aprile 1940-XVIII
Witi del Governo, registro 420, foglio 48. - MANCINI

B.EGIO DEORETO 29 marzo 1940-IVIII, n. 250.
Autorizzazione al comune di Cisternino a continuare ad appli.

care, fino al 31 dicembre 1941.XX, le imposte di consumo in base
alla tarifa della classe superiore G.

VITTORIO EMANUELE III
FF.E GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

R!E D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il Nostro decreto in data 13 luglio 1939-XVII. nu-
mero 1175, con cui, ai sensi dell'art. 26 del testo unico per la
finanza locale approvato con Nostro decreto 14 settembre
1931-IX, n. 1175, il comune di Oisternino fu autorizzato ad
applicare, fino al 31 dicembre 1939-XVIII, le imposte di
consumo entro i limiti stabiliti per la classe 0;

Udita la Commissione centrale per la 11nanza locale;
Sulla proposta del Nostros Ministro ßegretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Articolo unico.

Il comune di Olsternino è aiutorizzato e continuare ad

applicare fino al 31 dicembre 1941-XX, le imposte di consumo
entro i limiti stabiliti per la classe G.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella R4ccolta ufficiale -delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
poservarlo e di farlo osservare.

(>ato a San Itossore, addì 29 marzo 1940-XVI.II

VITTORIO EMANUELE

))I RETEL

Visto, ti Guardasigilli: GRANDI
Begistrato alla Gotte del conti, addi 18 aprile 1940-XVIII
Atti del Governo, registre 420, foglio 50, - MANCINI

REGIO DEORETO 11 marzo 1940-XVIII.
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i com-

battenti del fondo e t.'oppa d'Oro » nel Tavoliere di Puglia.

VITTORIO EMANUELE III
PER ORAEIA DI DIO E PER VOLONTÃ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

yeduta la decisione in data 26 gennaio 1940-XVIII, con
la quale 11 Collegio centrale arbitrale - costituito ai sensi
delPart. 30 del regolamento legislativo 10 settembre 1926-1Y,
s. 1606, modificato con R. decreto-legge 30 marzo 1933-XI,
n. 291-ha riconosciuto e dichiarato, su richiesta delPOpera
nazionale per i combattenti, che il fondo qui appresso indi-
cato si trova nelle condizioni previste dallo stesso regolamento
legislativo perchè se ne possa disporre il trasferimento al
patrimonio delPOpera :

Fondo « Coppa d'Oro », riportato nel vigente catasto

rustico del comune di Foggia in testa alla ditta Muscio Ales-
sandro fu Tommaso, livellario alla Mensa .Vescovile di

Troia, al foglio di mappa n. 173, particella n. 3, in voca-

bolo Coppa d'Oro, per la superficie di ettari 50.40.50, e con

la rendita imponibile di L. 3633,48.
Tale fondo confina con la strada nazionale col Regio trat-

turo Foggia-Otanto, col fondo « Orocetta » di proprietà Pe-

pe, con la strada vicinale tratturo delPIncoronata e con la

proprietà di De Luca Luigi;
Veduta Pistanza dell'Opera anzidetta, presentata il.5 mar-

Ec 1940-XVIII e intesa a conseguire Pindicato trasferimento;
Veduto il piano sommarlo di trasformazione colturale dei

terreni e ritenuta la convenienza, ai fini delPOpera, che esso
sia effettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il R. de-

creto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1834;
Sulla proposta del DUOE del Fascismo, Capo del Go-

verno
,

Vista la delega 8 novembre 1939-XVIII rilasciata dal

DUOE del Fascismo, Capo del Governo, al Sottosegretario
di Stato per la Presidenza del, Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il fondo « Coppa d'Oro » sopradescritto, è trasferito in

proprietà-dell'Opera nazionale per i combattenti.
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Art. 2.

E' ordinata la immediata occupazione del fondo stesso,
da parte dell'Opera nazionale per i combattenti, la quale
dovrà depositare alla Cassa depositi e prestiti la somma di
L. 82.000 (ottantaduemila) da essa offerta come indennità
e non accettata dagli aventi diritto, in attesa della definitiva
liquidazione e dello svincolo a norma del citato regolamento.

11 DUOE del Fascismo, Capo del Governo, è incaricato
della esecuzione del presente decreto che sarà registrato alla
Corte dei conti.

Dato a Roma, addì 11 marzo 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE
Russo

Registrato alla Corte dei conti, addì 1• aprile 1940-Xi lII
Registro n. 5 Finente foglio n. 375 - D'EUA

(1513)
MI

REGIO DEORETO 11 marzo 1940-XVIII.
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i com-

battenti del fondo a Pezzo della Postarella » nel Tavollere di
Puglia.

VITTORIO EMANUELE III
PR ORAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la decisione in data 25 gennaio 1940-XVIII, con
la quale 11 Collegio centrale arliitrale -- costituito ai sensi
delPart. 30 del regolamento legislativo 16 settembre 1926-IV,
zi. JAIO6, modificato con R. decreto-legge 30 marzo 1933-XI,
m.291-ha riconosciuto e dichiarato, su richiesta dell'Opera
nazionale per i combattenti, che il fondo qui appresso indi-
cato si trova nelle condizioni previste dallo stesso regola-
mento legislativo perchè se ne.possa disporre il trasferi-
mento al patrimonio dell'Opera :

Fondo « Pezzo della Postarella », riportato nel vigente
catasto rustico del comune di Foggia in testa alla ditta De
Luca Adele fu Pietro usufruttuaria, e figlie Pasca Maria,
Lucia, Elena, Giuseppina e Margherita fu Raffaele, proprie-
tarie alla partita 1521, foglio 199, n. 2, per la superficie di
ettari 27.35.00 e con l'imponibile di L. 1969,63.
Tale fondo confina con i tratturi Foggia Ofanto e Santa

Chiara, e con le proprietà di Fiore Francesco e di Gioia
.Vito;
Veduta l'istanza dell'Opera anzidetta, presentata 11 5 mar-

so 1940-XVIII, e intesa a conseguire l'indicato trasferimento;
Veduto il piano sommario di trasformazione colturale dei

terreni e ritenuta la convenienza, ai fini dell'Opera, che esso
sia effettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed 11 B. de-

Creto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1831;
Bulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

Verno;
Vista la delega 8 novembre 1939-XVIII, rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, al Sottosegretario
di Stato per la Presidenza del Consiglio dei Ministri ¡
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il fondo « Pezzo della Postarella » soprudescritto, à tras
aferito in proprietà dell'Opera nazionale per i combattenti.

Art. 2.

E' ordinata la immediata occupazione del fondo stesso, da
parte dell'Opera nazionale per i combattenti, la quale dovrà
depositare alla Cassa depositi e prestiti la somma di L. 48.000

(quarantottomila) da essa offerta come indennità e non ac-

cettata dagli aventi diritto, in attesa della definitiva liqui-
dazione e dello syincolo a norma del citato regolamento.
Il DUCE del Fascismo, Oapo del Governo, è incaricato

della esecuzione del presente decreto che sarà registrato alla
Oorte dei conti.

Dato a Roma, addl 11 marzo 1940 XVIII

VITTORIO EMANUELE
Russo

Registrato alla Corte dei conti, addi 1• aprfte 1910-XVIII
Registro n. 5 Finan.e. foglio n. 3N. -- D'ELIA

(1514)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, 2 a,prile 1940-XVIII.
Riconoscimento della qualità di Consigliere nazionale della'

Camera del Fasci e delle Corporazioni al fascista Giuseppe
Bodini.

IL DUCE DEL FASOISMO
OAPO DEL GOVERNO

Visto 11 proprio decreto in data odierna con 11 quale 11 fa-
scista Giuseppe Bodini viene nominato componente il Diret-
torio nazionale del Partito Nazionale Fascista;
Visti gli articoli 3, 16 comma, 5 e 9 della legge 19 gennaio

1939-XVII, n. 129, istitutiva della Camera dei Fasci e delle
Oorporazioni;

Decreta :

8 riconosciuta la qualità di Consigliere nazionale della
Camera dei Fasci e delle Corporazioni al fascista Giuseppe
Bodini, componente 11 Direttorio nazionale del Partito Nazio-
nale Fascista e, come tale, componente il Consiglio nazionale
del Partito Nazionale Fascista.

Roma, addì 2 aprile 1910-XVIII
MUSSOLINI

(1529)

DECRETO MINISTERIALE 27 marzo 1940-IVIII.
Rinvio delle prove scritte degli esami di procuratore.

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

Visto il decreto Ministeriale 30 dicembre 1939, con cui fu-
rono indetti gli esami per la professione di procuratore per il
detto anno;
Ritenuta Popportunità di rinviare le prove scritte degli

esami stessi e di prorogare in conseguenza anche il termine
per la presentazione delle domande di ammissione agli esami;

Decreta:

Art. 1.

Le prove scritte degli esami per la professione di procura-
tore, già fissate per i giorni 14, 15 e 16 maggio 1910, avranno
luogo presso ciascuna Corte di appello nei giorni seguenti,
alle ore 10 antimeridiane :

Martedi 18 giugno 1940 : Diritto civile e commerciale;
Mercoledi 19 giugno 1940 : Diritto e procedura penale;
Giovedì 20 giugno 1910 : Procedura ciYile.

Art. 2.
Il termine di presentazione delle domande di ammissione

agli esami è prorogato all'8 maggio 1910.

Roma, addl 27 marzo 1910-XVIII
p. Il Jfinfetro: PETroLU

(1530)
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DEORETO MINISTRRT A TÆ T aprile 1910-IVIII.
Norme speciali tecnicho per l'esportazione delle patato.

IL MINISTRO PER GLI SOAMBI E PER LE VALUTH

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
IL MINISTRO PER L'AGRIOOLTURA E LE FORESTE

IL MINISTRO PER LE FINANZE

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto 11 R. decreto-legge 20 dicembre 1937-XVI, n. 2218,
convertito in legge con legge 2 maggio 1938-XVI, n. 8¾,
che riunisce,' integra e coordina le disposizioni concernenti
11 marchio nazionale di esportazione;
Oonsiderata Popportunità di rivedere le norme speciall

tecniche per l'esportazione delle patate emanate con decreto
Ministeriale 28 febbraio 1933-XI e modificate con decreto Mi-
nisteriale 15 aprile 1935-XIII;
Sulla proposta dell'Istituto nazionale fascista per 11 com

mercio esteroj

Decreta t

Art. 1.

Il marchio nazionale di cui al R. decreto-legge 20 dicem-
bre 1937-XVI, n. 2213, convertito in legge con legge 2 mag-
gio 1938-XVI, n. 8¾, si applica all'esportazione delle patate.
Per tutte le spedizioni di tale prodotto dirette alPestero

# obbligatoria l'osservanza delle norme seguenti.

Art. 2.

TIPI E VARIETÀ.

'Agli efetti delPesportazione le patate sono distinte secon-
do i tipi seguenti:

a) patate lunghe a pasta gialla ¡
b) patate tonde a pasta gialla;
o) patate lunghe a pasta bianca y
d) patate tonde a pasta bianca;
e) patate non aventi le caratteristiche di cui alle let-

tere precedenti.
Il contenuto di ogni imballaggio deve essere costituito da

patate di un sol tipo.
L'Istituto nazionale fascista per 11 commercio estero può

vietare l'esportazione di patate di varietà che, per caratte-
ristiche organolettiche e commerciali, non rispondano alle
esigenze dei mercati esteri importatori.

Art. 8.

REQUISITI QUALITATIVI.

I tuberi destinati all'esportazione devono essere sani, in-
teri, puliti, privi di germogli, di forma e di aspetto normali
in rapporto al tipo.
Per tuberi puliti si intendono quelli esenti da incrosta.

zioni terrose, da frammenti vegetali o da altre materie
estranee.
Per il prodotto fresco le screpolature, la discontinuità

della buccia e l'imbrunimento non costituiscono difetto quan-
do non ne pregiudichino in modo notevole Paspetto.
E' vietata la spedizione all'estero di tuberi verdi, aggrin-

ziti, con rosicchiature, alterazioni o altri difetti che ne pre·
giudichino la resistenzay la commestibilità e l'aspetto,

Art. 4.

PESI MINIMI DE TUBERI.

I pesi minimi dei tuberi sono stabiliti per le varie zone

come segue:

ßioilia, Calabria, Puglie, Campania e Lazio :
dall'inizio della produzione dell'annata
20aprile ..........

dal 21 aprile al 20 maggio . x . . .

dal 21 maggio al 14 giugno . . . .

dal 15 giugno fino alPesaurimento della
zione delPannata

. . . . . . .

fino al
. . , grammi 10
... » 20

...
» 25

produ-
...

» 30

Altro zone:

dalPinizio della produzione delPannata

9maggio........2.
dal 10 maggio al 5 giugno . . , . .

dal 6 giugno al 14 giugno . . . . .

dal 15 giugno fino alPesaurimento della
zione dell'annata

fino al
, , . grammi 10
,,. » 20

... » 25
produ-
...

» 80

L'esportazione delle patate cosidette « bisestili » o di

« secondo raccolto » è ammessa soltanto dall'inizio della re-

lativa produzione fino al 31 marzo; il peso dei tuberi non
deve essere inferiore a grammi 20.
L'Istituto nazionale fascista per 11 commercio, estero può

modificare, in rapporto all'andamento stagionale, le dato

di decorrenza come sopra stabilite per i pesi minimi di 20 e

di 25 grammi.
Art. 5.

TOLLERANZE.

In ogni imballagglo è tollerata la presenza, in misura non

superiore al 3% in peso, complessivamente, di: terra ade·

rente o frammischiata ai tuberi od altre sostanze estranee;
tuberi rotti, lesionati, aggrinziti, verdi o comunque difet-

tosi; tuberi di peso inferiore di non oltre 5 grammi ai pesi
minimi stabiliti dall'art. 4. La terra e le altre sostanze estra-

nee non devono comunque superare P1 % in peso.

Art. 6.

IMBALLAGGI.

Le patate giossono essere esportate soltanto nei seguenti
imballaggi, le dimensioni e le caratteristiche dei quali dovran-
no essere riconosciute idonee dalPIstituto nazionale fasci-
sta per il commercio estero.
ßaccM di juta o di canapa o di altre fibre vegetali, anche

se miste, da 25 o 30 o 50 chili lordi, aventi rispettivamente
la tara minima di gr. 180, gr. 210 e gr. 350.
ßacchi di carta, da 25 o 30 chili lordi.
Ceste di castagno da 20 o 30 o 40 chili lordi.

Cofe di canna, tronco-coniche, del contenuto netto di
chili 25, chiuse con tela cucita intorno al bordo.
Le ceste e le coffe devono essere foderate con carta pe-

sante.
Tutti gli imballaggi devono essere nuovi, puliti, asciutti,

solidi e costruiti a regola d'arte.
L'Istituto nazionale fascista per il commercio estero puð

stabilire che, in rapporto a particolari esigenze e in deter-
minati periodi della campagna di esportazione, possano es-

sere usati soltanto uno od alcuni tra gli imballaggi suindi-
cati. L'Istituto nazionale fascista per il commercio estero

può altreal autorizzare Fuso di imballaggi non previsti nel
presente articolo, in quanto 1:ispondano a particolari esigen-
ze del traffico,
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art. 7,

INDICAZIONI.

All'esterno degli imballaggi devono essere apposte; in mo-
do indelebile e chiaramente leggibile, soltanto le seguenti
indicazioni:

a) marchio nazionale di esportazione;
b) denominazione, sede ed eventualmente marchio di

commercio delPesportatore; potrà essere usato anche il solo
marchio, limigtamente ad uno per esportatore, quando sia
regolarmente registrato presso l'Ufficio della proprietà in-
tellettuale e sia stato pretentivamente depositato presso PIsti-
tuto nazionale fascista per il commercio estero;

c) in caso di partite composte da patate di più tipi tra
guelli previsti dall'art. 2, le lettere:

GL per patate lunghe a pasta gialla,
GT per patate tonde a pasta gialla,
BL per patate lunghe a pasta bianca,
BT per patate tonde a pasta bianca,
VV per patate di tipo diverso da quelli precedenti;

4) « patate bisestili » per gli imballaggi contenenti tale
prodotto.
E' in facoltà dell'esportatore di indicare sui colli il peso

netto e il nome della varietà del prodotto contenuto.
Le indicazioni devono figurare nelPordine di cui sopra,

al centro di uno dei lati del sacco, sulla tela di chiusura delle
cofe, su una testata delle gabbie o, per le ceste, le cofe ed
i sacchi, su di un cartellino resistente delle dimensioni di
em. 13 x 5 saldamente assicurato alPimballaggio; il marchio
nazionale deve essere del diametro di cm. 12 per i sacchi e
per le tele, cm. 7 per le gabbie e cm. 8 per i cartellini; le
indicazioni di cui alle lettere b), c) e d) devono essere in ca-
ratteri alti almeno em. 5 sulle tele, cm. 3 sulle gabbie e cm. 1
sui cartellini.

'A.rt. 8.

fšPEDIZIONE.

Il carico e la sistemazione del prodotto nei mezzi di tra-
sporto devono essere eseguiti con accuratezza, usando gli ac-
corgimenti ed i materiali atti ad evitare danneggiamenti ai
tuberi ed agli imballaggi e ad assicurare la buona conserva-
zione del prodotto durante il viaggio.

'Art. 9.

Û ON Tß OLL O.

Tutte le spedizioni di patate dirette all'estero sono sog.
gette a controllo al fine di accertare l'osservanza delle norme
stabilite dal presente decreto.
Il controllo si esegue, di regola, per le partite in esporta-

sione via terra, nelle stazioni ferroviarie alPatto del carico
e prima della stipulazione del contratto di trasporto e, per le
partite in, esportazione via mare, nei porti alPatto delPim·
barco. Per le partite in esportazione per via ordinaria o da
inoltrarsi alPestero su percorso in parte ferroviario e in
parte marittimo, l'Istituto nazionale fascista per il commer-
cio estero determina, secondo i casi, la località nella quale
si effettua il controllo.
Il controllo è cifettuato, secondo le disposizioni delPIsti-

tuto nazionale fascista per il commercio estero e con le
norme da esso stabilite, dagli ispettori delPIstituto stesso
e dal personale della Milizia ferroviaria, della Milkia por-
tuaria e delle Regie dogane,

Ohiunque intenda esportare patate deve notificare al ceu-
tro di controllo competente secondo la tabeHa allegata al
presente decreto, l'esistenza del magazzino di lavorazione
della merce precisandone l'ubicazione; quando il magas-
sino si trovi in provincie non comprese nella tabella, la no-
tificazione deve essere presentata al centro di controllo più
V101RO.

Richiesta di controllo. - Non aneno di quarantotto ore

prima del carico o delFimbarco della merce, Pesportatore
deve presentare la richiesta di controllo al centro di con-
trollo competente secondo la tabella allegata al presente
decreto; per le apedizioni da proviacie non comprese nella
tabella, la richiesta deve essere presentata al centro di con-
trollo più vicino. Detta richiesta può essere fatta in .casi
eccezionali a termine abbreviato, anche telegraficamente, a
rischio dell'esportatore.
La richiesta deve essere presentata per ciascuna spedt

ziolle e deve specificare:
a) il nome, il cognome e ill domicilio delPesportatore

della merce o, qualora questi sia una società o un ente,
la denominazione e la sede ed il nome, il cognome e il do-
micilio d.ei suoi legali rappresentanti; .

b) Pindicazione delPalbo nel quale Pesportatore è iscritto
ed il relativo numero d'iscrizione o, in caso di produttore
esportatore occasionale, gli estremi del conseguito permesso
di esportazione.occasionale, ai termini degli articoli 2 e 3
del R. decreto 16 giugno 1932-X, n. 697·

c) il nome, il cognome e il domicilio della persona even-
tualmente delegata dalPesportatore ad assistere al controllo
della merce;

d) il prodotto, il numero e il tipo dei colli;
e) la destinazione;
f) 11 luogo, il giorno e l'ora della presentazione della

merce;
g) la data e la firma del richiedente.

La richiesta di controllo può essere fatta da uno spedi-
zioniere ed in tal caso deve contenere gli estremi de1Pau,
torizzazione conseguita dallo spedizioniere a termini degli
articoli 2 e 14 del R. decreto 16 giugno 1932-X, n. 697 e
deve esservi unita la delega dell'esportatore. Tale delega
e quella rilasciata alla persona incaricata di assistere al
controllo, quando hanno carattere permanente, devono es-

sere depositate presso il centro di controllo competente.
Effettuazione del controllo. - Gli organi preposti al con-

trollo notificano al richiedente l'ora ha cui esso sarà effet-
tuato.
Qualora la richiesta di controllo non sia seguita dalla

presentazione della merce, chi ha avanzato tale richiesta
è tenuto a rimborsare alPIstituto nazionale fascista per
11 commercio estero la spesa sostenuuta per predisporre il
controllo stesso.
Il richiledente o la persona da esso incaricata di assistere

al controllo è tenuto a fornire gli attrezzi per la sua efet-
tuazione.
AlPatto della presentazione della merce al controllo

Pesportatore deve consegnare agli addetti al controllo una
distinta di carico, in duplice originale e sul modulo pre-
scritto dalPIstituto nazionale fascista per 11 commercio
estero, dalla quale risultino la data, la destinazione, il nu-
mero del .carro ferroviario o 11 nome del piroscafo, la ditta
esportatrice ed 11 prodotto, indicando per esso la quantità
in colli e in peso, suddivisa secondo 11 tipo e gli imballaggi.
Uno degli originali di tale distinta, per le spedizioni per
ferrovia sarà posto nelPinterno del carro, per le spedizioni
via mare sarà allegato al documenti di trasporto e per Iq
spedizioni per yia ordinaria sarà consegnato 41 yettora
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Gli addetti al controllo sorvegliano le operazioni di co-
rico e di stivaggio agli offetti dell'osservanas delle disposi-
zioni di cui all'art. 8.

Certijlosto d'ispezione. - Qualora risultino osservate lo

disposizioni del presente decreto, gli addetti al controllo
emettono un certificato d'ispezione intestato all'esportatore.
Tale certificato deve lessere consegnato, a seconda dei casi,
alle autorità ferroviarie o doganali.
Gli addetti al controllo provvedono, se del caso, ad ap•

porre aglii sportelli del carro ferroviario un contrassegno
dell'Istituto nazionale fascista per il commercio estero.

Disposizioni specieß. - Per le spedizioni dai centri di
rispedizione di Verona, Bologna, Padova, Millano, Bolzano
ed altri ammessi a fruire della concessione della tassazione
unica di cui ai decreti Ministeriali 12 giugno 1930-VII,
n. 2691 e Z1 luglio 1931-IX, n. 18ð, 4 ammessa l'effettua-
zione del controllo presso i centri medesimi. In caso di merce
accompagnata dal certificato d'ispezione emesso alla eta·
zione originaria di partenza, il certificato stesso perde la
sua validità, ai fini della rispedizione per l'estero, dopo
quarantotto ore dalParrivo della merce al centro di rispo.
dizi;oho o quando la composizione originaria del carico ab-
bia subito modificazioni; la rispedizione in questi casi non
può avvenire che dopo un nuovo controllo e conseguente
emissione di un nuovo certificato d'ispezione.
Per le partite di patate rilspedite all'estero da una ste-

riono che non sia centro di rispedizione, 11 controllo deve
essere richiesto al centro di controllo più vicino tra quelli
indicati nella tabella annessa al presente decreto. In tal
caso l'esportatore à tenuto a rimborsare all'Istituto nazio-
nale fascista per 11 commercio estero le speso per l'effet-
tuazione del controllo medesimo.
11 risultato degli eventuali controlli di verifica eseguiti in

corso di trasporto, ove non si rilevino circostanze che Sm-
portino il fermo della spedizione, dove essere annotato sul
certificato di ispezione.
Le partite di patate devono essert dichiarate all'atto

della spedizione secondo la loro precisa composizione. Nel
caso di spedizioni miste con altri prodotti devono essero
dichiarate la specie e la quantità di ciascuno dei p,rodotti
componenti la spedizidone.
Diuleto di esportatione delle pardte irregolari. .--• Le

autoritA ferroviarie, ai sensi dell'art. 10 del R. decreto-
legge 20 dicembre 1937-XVI, n. 2213, convertito in legge
con legge 2 maggio 1938-XVI, n. 861, riûuteranno la spedi-
zione e la rilspedizione per l'estero e le autorità doganali
vieteranno l'uscita dal Regno delle partite di patate non
accompagnate dal certificato di ispezione o che all'atto della
spedizione non siano state dichiarate secondo quanto à pro-
sentto nel comma precedente.

'Art. 10.

8 A NZ IONI,

Le trasgressioni aHe norme del presente decreto sono
punite ai sensi del R. decreto-legge 20 dicembre 193T-XVI,
n. 2213, poniertito in legge con legge 2 maggio 1938-XXI,
n. 861.

Art. 11,

Il riecreto Ministeriale 28 febbraio 1933-XI modificato on
decreto Ministeriale 15 aprile 1935-XIII, I'>ortante norme
speciaH tecniche per l'esportazions delle patater à abrogato
e sektuito dal presente.

Art. 12.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-
eiale del Regno ed entrerà in vigore alla data della pub-
blicazione.

ßoma, addì 7 aprile 1910-XVIII

li Ministro per gli scambi e per le valute
RiccAnot

II Olinistro per le corporazioni
Ricer

Il Ministro per l'agricoltura e por le foreste
TAss1NAnt

il Ministro per le finanee
Dr Rever,

TI Minis¢ro per le oomantastioni
floso VmNovat

i

Tabella del centri di controllo per l'esportazione delle patato

ZONS CENTRI DI 00NTROLLO

Catania
Biollia . . . . . . . . . . . .

Messina,

Calabria
. . . . . . . , , , . Reggio Calabria

Bari

PugIto , , , . . . . , , , , . Foggia
Leoce

Campania . . . , , , , , . . Napoli

Marche e Abruzzi
, . . . , ,

San Benedetto del Tronto

Toscana . . . . . . . . . . .
Piss

Emilia . . . . . . . . . , , . Bologne

Liguria . . . . , , , , . , , , Genova

Trieste
Venetos...........

Verona

Lombardia i
. , , . . . , , ,

Milano

R Vtnisty¢ per gli scomht a pt (6 UŒ$Uf6.
Ricennt

(1512)
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DECItETO MINISTERIALE 18 febbraio 1940-XVIII.
Sostituzione di un membro del Consiglio di amministrazione

del Consorzio nazionale fra i distillatori di spiriti.

IL MINISTRO PER LE COllI'ORAZIONI

Vista la legge 10 giugno 1(137-XV, n. 1266, recante provve-
dimenti per la viticoltura e la produzione vinicola;
Visto il R. decreto 12 dicembre 1938.XVII, n. 2273, col quale

A stato approvato lo statuto regolamento del Congorzio nazio-
Dale fra i distillatori di spiriti di seconda categoria;
Vista la lettera n. 793/117, in data 19 gennaio 1940-XVIII,

del Settore della viticoltura della Federazione nazionale del
Consorzi provinciali tra i produttori dell'agricoltura;

Costituzione del Comorzio di miglioramento fondiario
Masi=C4rbonare, in comune di Capriano, provincia di Trento

con R. decreto 13 febbraio 1960-XVIII, n. 2034/442, registrato alla
Corte del conti 11 16 marzo successivo al registro n. 6, (oglio n. 10,
6u proposta del Ministro per l'agricolturg a per la foreste, à stato

costituito, 41 sensi del R. decreto 13 febbraio 1933-XI, n. 215, 11 Con•

sorzlo di miglioramento fondiario Ma61-Carbonare, con sede in co.

mune di Capriano, provincia di Trento,

(1491)

MINISTSBO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO • ŸORTAFOOLIO DELLo STATO

Decreta:

'Articolo unico.

Il Consigliere nazionale Pier Giovanni Garoglio è chiamato
a fãr parte del Oonsiglio di amministrazione del Consorzio
nazionale fra i distillatori di spiriti di seconda categoria,
costituito ai sensi della legge 10 giugno 1937-XV, n. 1200, in
rappresentanza del Settore della viticoltura della Federa-
zione nazionale del Consorzi provinciali tra i produttori
delPagricoltura, in sostituzione ilel Oonsigliere nazionale
Vincenzo Lai.

Il presento decreto sarà registrato alla Corto dei conti e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Ilegno.

Roma, addi 18 febbraio 1940-XVIII

Il Ministro: Ricci
( M13)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
concessioni di exequatur

In data 12 febbraio 1940-XVIII à stato concesso Texequatur al
signor Laurence Barton Gra17tey Smith, console generale di Gran
Bretagna in Durazzq,
(1502)

In. data 12 febbrato 19to-XVIII e stato concesso l'exequatur al
signor Frederick Herbert Gamble, vice consolo di Gran Bretagna in
Durazzo. .

(1503)

In data 26 febbraio 1940-XVIII & stato concesso l'exequatur al
signor Henry IL Balch, console generale degl Stati Uniti d'America
a Genova.

(1501)

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Approvazione dell'elenco e della relativa planimetria dei terreni
da sistemare nel bacino montano del torrente Cuccio in pro·
Vincia di Como.

Con decreto Ministeriale 14 aprile 1910-XVIII, n. 1478, à stato
approvato l'elenco e la relativa planimetria del terreni da sistemare
a cura dello Stato, per l'esecuziope delle opere di sistemaziono
idraulico-forestalo nel bacino montano del torrente Cuccio nella
provincia di Comor compilati dal Comando di coorte della Milizia
nazionalt forestale di Colno in data 5 dicembrø 1938.

(NB9)

Media del tambi e del titoli N, 87

del 17 aprile 1910-XVIII

Stati Uniti America (Dollaro) . . . , , e a 10,80
Inghilterra (Sterlina) . . , , , , , , . 60,20
Francia (Franco). , , ; ; . . . . a 30,2ð
Švizzera (Franco). . . a a . . . a a AAA --
Argentina (Peso carta) . . . • a 448
Belgio (Belgas) . . .' I i i 3,336
Canadà (Dollaro) · a a . • • . . a e 18,00
Danimarca (Corona) • • s . . a . a e -

Egitto (Lira egizißna) . , , , , , , , a 1.0,07
Germania (Reichmark) a a a · a . . . 7.80
Jugoslavia (Ilinaro) . . a e a . i a . 44,40
Norvegia (Corona) á a a a a a a a a -

Olanda (Fiorino) . , , , , , , , . . 10, 51
Portogallo (Scudo) . . . a .. a a e a 0, 6734
Svezia (Corona) . . « a a a a a a a 4, 69ð
Bulgaria (Leva) (Camblo di Clearing) , , , , , 23, 58
Cecoslovacchia (Corona) (Cambio di Clearing) , , , 65,70
Estonia (Corona) (Cambio di Clearing) . . . . .

.

4,097
Germania (Reichmark) (Cambio di Clearing) a a a 7,0380
Grecia (Dracma) (Cambio.di Clearing) , , , , . 14, 31
Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) a a e a a 3,07ðl
Polonia (Zloty) (Cambio di Clearing) a , , a a 860 -

conto globale (Camblo di clearing) . 13,9131
Romania (Leu) id, speciale (Cambio di Clearing g 12,1219

id. A (Cambio di Clearing) . . 10,ð263
Spagna (Peseta) (Cambio di Clearing) . , , , . 181 -
Turchia (Lira turca) (Cambio di Clearing) . . a e 15,29
Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) a a e a 3,86$
Svizzera (Franco) (Cambio di Clearing) . . a a 44ð,43
Rendita 3,5Œ% (1906) . . .

Id. 3,50 % (1902) , ,

Id. 3,00 % Lordo , , ,

Id. 5 % (1935) . . .

Prestito Redimibile 3,50 % (1934)
Id. Id. 5 % (1936)

Obbligazioni Venezie 3,50 % .

Buoni novennall 5 % • Scadenza
Id. Id. 5 % . Id.
Id. Id. 4 % • Id,
Id. Id. 4 % = Id,

......70,06
a a a a a . 08, 024
,,....49,05
......89,85
.....,65,60
......90,95
. , , , . 91, 225

1940 a , . . a 99, 90
1941 . . . • a 99,90
15 febbraio 1943 . . 91, 8ð
15 dicembre 1943 . , 01,76
1944 , , , . , 95, 025

MINISTERO DELLE FINANZE
DUIEZIONE GENEMLE DEL DEBITO PUBBLICO

Avviso di rettlûca

Nell'elenco-diffida per smarrimento di certificati di rendita, pub,
blicato a pagina 773 della Ga::elta Ufficiale in data 21 febbrate
1940-XVIII, n. 43, 11 nominativo Calanello Vincenzo di Antonino e

riferibile al certificato 513553 - deve intendersi rettifteato in Calane114
Vincenzo di Antonio.

(1505)
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MINISTERO DELLE : FINANZE
DIREZIONB GENERALE DEL DEBITO PUBELICD

Dillide per smarrimento di ricevute di titoli
del Prestito redimibile 5 per cento

(E• pubblicazione). Avviso n. 125.

L' etato denunziato lo smarrimento della quietanza serie 6•,
a. 162716 di L. 66,65 rilasciata il 29 aprile 1938 dall'Esattoria di Pe-
scolanciano per versamento della seconda rata della quota di sot-

toscrizione al Prestito redimibile immobiliare 5 % di cui al R, de-
Creto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Testa Angelina,
Pasquale, Rosina, Nicola, Esterínä e comeäic.a fu Angelomaria e

Maselli Liborio, Aristide e Giuseppina fu Pasquale, secondo l'art. 16

del ruolo terreni di detto Comune con delega a Testa Nicola fu An-

gelomaria per 11 ritiro dei titoli definitiYi del Prestito,
a norma seu art. 19 ael n. deëreto 20 novembre 1937, n. 1903, si

fa noto che tra6eorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso senza che siano intervenute opposizioni, verrà
ruasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Campobasso
l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita agli effetti
deBa consegna dei corrispondenti titoli suddetti.

Roma, addl 4 febbraio 1940-XVIII

Il direttore generale: POTENZA

pubblicag(QA¢k AviYso n. 126.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza n. 88052

Ôserie 6•) di L. 150 rilasciata 11 23 agosto 1937, dalla Esattoria comu-
nale di Prato (Firenze) pel pagamento della quarta rata di sottoscrl-
zione al Prestito redimibile 5 /o di cui al R. decreto-legge 5 ottobre

1938, n. 1743, dovuta dalla ditta Coppini Assunta.fu Pietro sull'ar-

ticolo 874 del ruolo fabbricati di detto Comune con delega alla stes6a
Coppini Assunta fu Pietro -- Prato (Maliseti), via Strozzi, 6, - per
11 ritiro del titoli definitivi del Pre6tito.

A norma dell'art.. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che trascorsi sei mést dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso senza che siano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Firenze
l'attestazione che terrà le voci della quietanza smarrita agli e1Tett1
della consegna del titoli suddetti.

Roma, addl I febbraio 1940-X¥III
Il direttore. generate: PoTENZA

ga pubblicazione). Avviso n. 127.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza serie 16.

a. 182173 di L. 116,75 rilasciata 11 29 marzo 1937 dall'Esattoria comu-
nale di Palagonia pel pagamento della prima rata (tella quota d1
sottoscrizione al Prestito redimibile 5 %, di cui al R. decreto-legge
5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta a Fagone Sebastiano fu

Andrea e Rosa Teresa fu Giuseppe e Fagone Benedetto fu Seba-
stiano », secondo l'art. 259 del ruolo terreni di detto Comune, con
delega per 11 ritiro dei titoli defluitivi del Prestito a Fagone Bene-
detto di Sebastiano.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso senza che siano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Catania
l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita, agli effetti
della consegna, a chi di diritto, dei titoli suddetti.

Roma, addi i febbraio 1940-XVIII

11 direttore generale: POTENZA

(26 pubblicazione). Avviso n. 128.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza n. 662134
(serie 1=) di L. 133,50 rilasciata 11 17 marzo 1937 dall'Esattoria co-

munale di For11 pel pagamento della prima rata di sottoscrizione
al Prestito redimibile 5 °/o di cui al R. decreto-legge 5 ottobre 1936,
n. 1743, dovuta dalla ditta Spalazzi Giuseppe fu Pietro sull'articolo
1826 del ruolo fabbricati di detto Comune con delega a Spalazzi Giu-
Seppe fu Pietro per 11 ritiro del titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso senza che elano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla Sezione di Regia tesorerla di For11 l'attestazione che
terrà le veci della quietanza smarrita agli elTetti della consegna
dei titoli 6uddetti.

Roma, addi i febbraio 1910-XVHI

11 direttore fencTal€ : POTENZA -

(Þ pubblicazione). Avviso n. 129.

E' stato de.nunziato lo smarrimento della quietanza serie 1•
n. 671.610 dell'importo di .L. 2000 rilasciata dall'Esattoria di Rimini
11 26 marzo 1937 per versamento in unica soluzione della quota di
sottoscrizione al Prestito redimibile i¡nmobiliare 5 % di cui al Re-
gio decreto,legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Baldi Mario
di Giovanni per 3/4 e Baldi Giovanni fu Alessandro, per l'art. 41 fab-
bricati comune di Riccione, con delega per 11 ritiro dei titoli defint-
tivi del Prestito al menzionato Baldi Mario di Giovanni.

Ai termini e per gli effetti dell'art. 19 del R. decreto 20 novem-

bre 1937, n. 1903, si fa noto che trascorsi setmesi dalla data dena

prima pubblicazione del presente avviso senza che siano interve-

nute opposizioni, verrà trasmessa alla Sezione di Regia tesoreria di
For11 l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita agit
effetti della consegna dei titoli del Prestito.

Roma, addì 4 febbraio 1910-XVIII

11 direttore generate: PoTENzA

i

(2• pubblicazione). Avviso n. 130.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza serie 1•

n. 493839 di L. 100 rilasciata 11 18 marzo 1937 dall'Esattoria di Tris-

sino per vemamento della prima ratå della quota di sottoecrizione
al Prestito redimibile immobiliare 5 °/o di cui al R. decret04egge
5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Sartori Riccardo fu Ales-

sandro secondo l'art. 439 del ruolo terreni di detto Comune, con
delega a Zarantonello Romano fu Angelo per 11 ritiro del titoli de-

finitivi del Prestito.
A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si

fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avvißO 6enza che siano intervenute opposizioni, varrà
rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria di Vicenza l'attestazione

che terrà le veci della quietanza smarrita agli effetti della con6egna

a Sartori Riccardo fu Alessandro, delegato sulla quietanza di saldo,
dei corrispondenti titoli suddetti.

Roma, addi 4 febbraio 1940-XVIII

Il direttore generale: POTENZA

(2. pubbHca:fone). Avviso n. 131.
t

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza N. 32166L

(serie 1*) di L. 933 rilasciata 11 30 marzo 1937 dall'Esattoria comu-

nale di Cortina d'Ampezzo (Belluno) pet pagamento della priina
rata della quota di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 % <11 cut
al R. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta de Bigon-
tina Riccardo, Sisto ed Edvige fu Giovanni sull'art. 63 del ruolo fab-
bricati di detto Comune con delega per 11 ritiro dei titoli definitivi
del Prestito a de Bigontina Riccardo fu Giovanni - Cortina.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della. prima pubblicazione
del presente avviso senza che siano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Belluno
l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita agli effetti
della consegna dei titoli suddetti.

Roma, addi 4 febbraio 1910-XVIII

Il direttore generale: PoTuza
(509)

ISPETTORATO PER IA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCŒIO DEL CREDITO

Nomina del presidente e del vice presidente del Consigilo di am-
ministrazione del Monte di credito su pegno di Pietraperzia
(Enna).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla di-

fesa del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, 100-

dificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XV1,
n. 636;

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordinamento dei

Monti di credito su pegno, e 11 R. decreto 25 maggio 1930-XVII,
n. 1279, per 1 attuazione di essa;
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Dispone:

I signori cav. Antonino Guarnaccia e Benedetto Lombardo sono
nominati, rispettivamente, presidente e vice presidente del Consi-
glio di amministrazione del Monte di credito su pegno di Pietra-
perzia, con sede 111 Pietraperzia (Enna), per la durata stabilita
nello statuto della detta azienda e con effetto dalla data di pubbl1•
cazione del presente provvedimento.

11 presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-
stale del Regno.

Roma, addl 13 aprile 1940-XVIII
. AZZOLINI

(1492)

Nomina di un sindaco del Monte di credito su pegno
di Pietraperzia (Enna)

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFFßA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDIIB

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 875, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modifl-
cato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordinamento dei
Monti di credito su pegno, e 11 R. decreto 25 maggio 1939-XVII,
n. 1279, per l'attuazione di essa;

Dispone:

Il sig. Calogero Paci à nominato sindaco del Monte di credito
su pegno di Pietraperzia, con sede in Pietraperzia (Enna), per la
durata di tre anni e con effetto dalla data di pubblicazione del pre-
sente provvedimento. -

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta U[ft-
stale del Regno.

Roma, addì 13 aprile 1940-XVIII

(1493)
,V. AzzouNI

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza del Credito
,

marsicano « Mario Valentini, Berardino Amiconi », in liqui•dazione, con sede in Tagliacozzo (L'Aquila).
Nella seduta tenuta 11 5 aprile 1940-XVIII dal Comitato di sorve-

glianza del Credito marsicano a Mario Valentini, Berardino Ami-
coni a, in liquidazione, con sede in Tagliacozzo (L'Aquila), 11 cava-
11ere avv. Vincenzo Pietropaolo à stato eletto presidente del Comi-
tato stesso, ai sensi dell'art. 67 del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,
n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile1938-XVI, n. 636.

(1494)

CONCORSI
MINISTERO DELLE FINANZE

Graduatoria generale del concorso a 75 posti di disegnatore o
computista in prova nell'Amministrazione del catasto e det
servizi tecnici erariali.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto 11 R. decreto 30 settembre 1922, n. 1920, e successive modifl-
cazioni ed estensioni;

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico
degli impiegati civili dello Stato:

Visto 11 R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, che reca norme a favore
del personale ex combattente e successive estensioni;

Visto 11 R. decreto 23 marzo 1933, n. 185, col quale è stato appro.
Vato il regolamento per 11 personale degli uffici dipendenti dal Mint-
stero delle finanze ed 11 R. decreto 11 dicembre 1933, n. 1691, col quale
Vennero approvate modificazioni al regolamento medesimo;
Vitto 11 R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100, che reca disposi•

zioni circa 11 trattamento del personale non di ruolo in servizio
presso l'Amministrazione dello stato;

Visto 11 R. decretodegge 21 agosto 1937, n. 158, che reca provve-
dimenti per l'incremento demografico della Nazione;

Visto 11 decreto Ministeriale 29 ottobre 1938, col quale à stato in-
detto un concorso per esami a 75 posti di computista o disegnatore
in prova nel ruolo di gruppo C del personale provinciale dell'Ammi-
nistrazione del catasto e dei servizi tecnici erariali, ed à stato prov.•
veduto alla nomina della relativa Commissione esaminatrice;

Vista la graduatoria formata da detta Commiß610DO:
Visti gli atti del concorso g riconosciuta la regolarità del proce-

dixúento degli esami;

Decretad .

E' approvata la seguente graduatoria di merito formata dalla-
Commissione esaminatrice, in seguito al risultato degli esami rela-
tivi al concorso a 75 posti di computista o.disegnatore in prova nel
ruolo del personale di gruppo G dell'AmministrŒzione provinciale del
catacto e dei servizi tecnici érariali, indetto con decreto Ministeriale
89 ottobre 1938-XVII:

COGNOME E NOME
prova orale siva

1 Caforio Eduardo, coniugato , . 8.125 9.500 17.625
2 Falciechio Giuseppe - · · • • 8.37ð 8.750 17.125
g Perrone Manlio, avventizio ex 8.250 8.750 17 --

combattente A.O.I.
4 Ceccarelli Primo . . a s a a 8.625 8.250 10.875

Rozier Renato - • • · · s a 8.875 8.400 16.775
6 Passerotti Gino, avventizio . , 8 - 8.650 16.650

Cucini Egidio, avventizio confu, 7.625 9 - 16.625
gato.

8 De Benedictis Mario, avventizio 1.875 8.700 16.575
coniugato.

9 Ili Afarcantonio pante, avventi- 7.750 8.750 10.500
zio, coniugato.

10 Menichetti Unico, avventizio co- 7.875 8.500 16.375
niugato.

11 Cuccia Salvatore
. . . . a a 1.250 0 - 16.250

12 Jorio Antonio, cottimista a s a 1.625 8.600 16.225
13 Di Dio Alberico . , . . . , a 7.375 8.800 10.1"I5
14 Cima Felice

. . . . . . . a 7.625 8.500 16.l25
15 Bartoletti Cornelio, coniugato . 7.375 8.740 10.115
16 Di Stefano Paolo, avventizio. 7.750 8.350 16.100

coniugato.
17 Cartora Pasquale, avventizio. 7.500 8.590 16.000
18 Graziano Luigi . , , , , . . 7 - 9.080 16.080
19 G1nesi Rattaele , , . . a a a 7.750 8.310 16.060
20 Balletti Settimio, , , a a . . 7.250 8.800 16.050
21 D'Asdia Alfredo a a a su a s 7.750 8.280 10.030
22 Massei Nicola . , a s . . 7.750 8.260 16.010
23 Nardi Gennaro . ss . . . a 1.500 8.500 16 -
24 Januario Raffaele, avventizio co- 1.125 8.870 15.005

niugato.
• 25 Crudi Bartolomeo , , . à s a 1.625 8.350 15.07.5
26 Di Franco Roberto . . . . E a 1.250 8.720 15.070
27 Puccioni Guido, avventizio . s 7.625 8.335 15.060
28 Ciamarra Ettore, avventizio co- 7.125 8.825 15.050

niugato.
29 Cellerino Cesare, avventizio . . 7.125 8.810 15.935
30 Ponzio Giovanni, avventizio co- 7.875 8,055 15.030

.
ningato.

31 Lombardi Giorgio, avventizio 7.875 8.043 1ð.020
orfano di guerra.

32 Fois Antonio, avventizio, , . 7.125 8.700 15.015
33 Meucci Franco . « « a a a a 8.125 7.785 15.010
84 Gnesivo Giuseppe . . . . su 5.375 8.520 15.805
35 Burlizzi Vitantonio a x » s a 1.375 8.510 15.885
36 Castelluzzo Armando . . . s . 1.375 8.500 15.875
87 Marchica Ercole, coniugato . . 7.124 8.745 15.870
38 Giani Mario, avventizio coniu- T - 8.850 lõ.850

gato.
.

39 Di Stefano Giuseppe, avventizio T.750 8.080 15.830
coniugato.

40 De .Angelis Nicola, avventizio 8 - 7.82õ 15.825
coniugato.
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COGNOME 2 NOxa pl 00GNOlm N NOME

prova orale siwa prova orale siva

41 Arabia Domenico, avventizio oo• 7.2ð0 8.500 15.810 92 Salvaton Attillo a s a s a a 7.125 .7.785 14.910

niugato. 03 Barbagallo Emilio su a s a a 7.375 7.52ð 14.900

42 Santoprete Giuseppe, avventizio 7.250 8.550 lð,800 94 Pint Giuseppe . • a . a . , 7,750 7.100 14.850

coniugato. 93 Barbleri Silvio . . , . . . - 8.250 6.550 14.800

43 Rucco Salvatore, avventizio co- 7 - 8.78ð 1õ.78ð 96 Colagiovanni Guido, avventitio 7.12ð 9.02ð 14.750

niugato, coniugato.
44 Fratianni Armando , . . , a 7 - 8.780 15,780 97 Maestro Piero, avventizio .

. 7.12ð 7.600 14.725

45 Coviello Alfredo, avventizio . a 7.250 8.520 1ð.770 98 Fineschi Dino, avventizio , i 7.625 7.075 14.700

46 Genovese Giuseppe, avventizio 7.12ð 8.640 15.765 09 Motta Francesco a , , , , a 7.125 7.550 14.075

coniugato. 100 Losco Armando
. . . . . , , 7.12ð 7.625 14.650

47 Petinari Lamberto, avventizio . 7.125 8.63ð 17.760 101 Giannoccaro Pietro a n a s a 7.500 7.050 14.550

48 Scamporrino Salvatore, av_yen• 7.12ð 8.625 1ð.750 102 Figlia Vincenzo . • « a m a s 7.250 7.275 14.525

tizio coniugato, 103 Ricciardi Vincenzo , , , , , 7 - 7.500 14.500

49 Rossi Guerrino . , , , . , , 1,12ð 8.620 15.745 104 Polara Pietro
. . , . . . . 7.250 7.200 14,450

50 Moretti Arcangelo, avventizio. 7 - 8.740 lð.740 106 Caroleo Alfredo, ex combatten· 7.375 7.050 14.426

õI De Angelis Enrico, avventizio 7.02ð 8.100 15.726 te A.O.I.

coningato-ex combattente. 100 Pisano Mario . . . . . . . . 7.375 7.02ð 14.400

52 Mongitore Luigi Galliano, at- 7.12ð 8.590 15.710 107 Calderale Achille . . . . . ,
7.87ð 6.510 14.888

ventizio coniugato. 108 Riccardi Alessandro, avventizio 7.37ð 7 - 14.878
53 De Sanctis Angelo, avventizio 7.125 8.585 15.710 100 Valente Umberto, aTYeßtiZIO CO• 7.126 7.ÊOÛ 14.$$$

coniugato. niugato.
54 Ciotti Alfredo, avventizio conia. 7.37ð 8.325 16.700 110 Mazzi Romeo , , , , , , , 7.250 7..050 14.800

.
gato. 111 Marola Enea • « m a a s a a 7.2õ0 7.025 14.276

5 Condelli Luigt, avventizio 0> 7.125 8.570 1õ.695 112 Carrera Andrea , , , , , , « 7.250 7 -- 14.250

niugato. 113 Nugnes Sabbato e . . . . . 7.12ð 7.110 14.23ð

56 Pullara Ignazio, avventizio co· 7.125 8.560 1ð.685 114 Bondenari Egidio, avv.entizio 1.126 7.100 14.226

niugato. coniugato.
57 Paccagnella Carlo, avventizio. 7.125 8.550 15.675 115 Bianchi Virgillo, coniugato . .

7.125 7.000 14.214
58 Bennardo Carmine, avventizio. 7.125 8.585 15.660 110 Pifota Ubaldo, avventizio coniu- 7.12ð 7.080 14.208
69 Tofani Sante, avventizio a . . 7.12ð 8.530 15.65ð gato.
60 Anzillotti Pietro a , , y , , 7,625 8.020 15.645 117 Frangipane Alfredo Giovanni, 7.12ð 7.070 14.195

I Tortoric1 Ettore e i a a a a a 7.875 7.765 15.640 avventizio.

62 nienicucci Ugo , . a a s a a 7.125 8.510 15.035 118 Cattaneo pante, avventizio co. 7.128 7.060 14.188

63 Carrubba Sebastiano . . . . a 7.125 8.500 16.62 niugato eX combattente A.O.I.
64 Pardini Domenico, avventizio 7.12ð 8.450 15.57ð 119 Talevi Valeriano, ex combatten. 7.126 7.050 14.176

coniugato. te A.O.L

65 Strocchi Ilino, avventizio conia. 7.250 8.310 15.500 120 Faella Raffaele . < . . i a a 7.12ð 7.040 14.165

gato. 121 Sensales UliSSO, SVYGDÍiZIO g a 7.lŽ$ 7.Û3Û 14.166
66 Auflero Aurello, ayyentizio co- 7 - 8.550 15.5ð0 122 Cipressa Antonino . . . , a 7.125 2.020 14.145

niugato. 123 Fontana Elio .
.
.
. , . , . 7.375 6.765 14.149

67 Avagliano Filippo, avventizio ,
7.750 7.750 15.500 124 Cavriani Alassimiliano, ayven- 7.125 7.010 14.138

68 Bonifacio Antonio, coniugato .
7.750 7.650 15.400 tizio.

69 Alarcello Alberto, avventizio co- 7.125 8.250 15.37ð 125 Fuelle G. Battista, nato 1115 giu- 7.125 7 -- 14.125

ningato, un figlio. gno 1919.
TO De Costanzo Alfonso, cottimista 7.37ð 8 -.. 15.37ð 128 Bossotti G. Battista, nato il 16 7.125 7 - 14.125

coniugato. giugno 1Œ20.

.

71 Biancalana Giuseppe, avventi- 7.125 8.235 15.360 127 Mancini Giuseppe, avventizio, 7.500 6.600 14.100

zio coniugato. coniugato ex combattente.
72 Barbut Dante, avventizio coniu- 7.125 8.225 15.350 128 Cornicchia Remo, avventizio , 7 - 7.050 14.050

gato. 129 Fanciullo Guido, poniugalo ex 7.37ð 0.600 13.976
73 31africi Alfredo, avventizio co- 7.125 8.205 15.330 combattente,

niugato. 130 Pandolfl Achille, avveritizio, co- 7.125 0.77ð 13.900

74 Gozzetti Mario, avventizio . . 7.125 8.175 15.300 niugato.
O Pigont Pietro, avventtzio co- 7.125 8.170 15.295 131 Trezza Giuseppe, avventizio , 7.125 6.770 13.895

niugato- ,
133 Capurso '\1atteo . . . . . . .

7.87ð 6 - 13.87ð

76 Cesari Cesare . w a a a a a a 7.125 8.160 15.285 133 Biancospino Ermanno, avventi- 7 - 6.850 13.850

77 Valenti Vincenzo a , , , , a 7.375 7.905 15.280 zio, vedovo.
9 Rubino Stefano. , , , , , , 7.375 7.890 1õ.265 134 Cardano Ugo, avventizio conin. 7.500 6.325 13.826

99 Calvanese Ugo , , , , , , « 7.375 7.875 15.250
- gato

80 Cuscri Antoilio . , , . . . . 7.250 7.975 1õ.22ð 135 Alaglitta Virgilio, ex combak 7.500 6.300 13.800

81 Carnevale Enrico, avventizio, 7.625 7.575 15.200 tente A.O.I.

orfano di guerra. 136 Frasione Giacomoa . a s a a 7 - 6.775 13.77#

82 Salerno Salvatore, avventgio, 7.125 8.04ð 15.170 137 Capriati Luigi . a . , , . . 7.750 6 -- 13.750

coniugato. 138 Pergola Ferruccio, avventizio, 7 - 6.725 13.725

83 Contín1 Vittorio, coniugato , ,
8.125 7.025 15.150 coniugato.

81 Lodato Gius€999 e a a a a a 7.125 7.995 15.120 139 Nacci Michele, avventizio, c 7 - 6.700 13.700

85 Angarl Pasquale a a a a a a 7.125 7.975 15.100 niugato.
So Catone Ludovico . . a a a a 7.876 7.200 15.075 110 De Cesare naimondo, cottimista, 7.125 0.550 -13.675

87 Palma Angelo Antonio , a a a 7.375 7.650 15.025 coniugato.

88 Maltese Pietro a a . , , , ,
7.250 7.700 14.950 141 Bianchi Carlo a a a a a a a 7.125 6.540 13.065

89 Bartolotta Attilio, avvent. contu-
142 Mascolo Mario a , , , , , , 7.126 6.530 13.658

gato, ex combattente a . . « 7.375 7.580 14.03 agr1 e t lo 26 0 6

90 Seastig11a Vincenzo, avventizio 145 Vulano Francesco, avventizio, 7,250 6.300 13.550

coniugato. 7.875 7.050 14.92ð ex combattente coniugato.
91 Pele¿rin! Omar, avventizio . ,

7.875 7.010 14.91ð 146 Amarando Umberto, coulußAIA. 7 - 8.52ð 13.520
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o COGNOME B Noinli '" emples-
.
As prova orale siva

147 Coldesina Luigi , , , , , , . 7.500 0 - 13.500
148 Sgroi Gaetano, avventizio, to- 7.37ð 4.100 13A75

niugato, ex combattente.
140 Lombardi Pasquale, avventizio, 7.375 6.000 13.465

coniugato.
150 Gibin Leonello, avventizio, co- 7.125 0.330 13.455

niugato, orfano di guerra.
151 Bevincqua Giusäppe . . . . , 7.375 8.030 13.405
lõ2 Giustredi Sulmano, orfano di 1.12ð 6.270 13.89ð

guerra.
153 De Masi Marlo . . . . , , , 7.37ð ð - 13.816
154 Cuomo hlario, avventizio . , , 9 - 6.800 13.800
155 Carino Francesco . • s a a a 7.250 6.025 18.27ð
15ô Zampella Luigi . . . , : , , 7.250 6 - 13.250
157 Arcarl Angelo, coniugato , , , 1.125 6.02ð 13.150
158 Lectta Orazio Benedetto . . . 9.125 6 - 13.125
159 Marano Mariano, cottim., co. 7 - 6.025 13.025

ningato, et combattente.
100 Cagarelli Oscar, avventizio . , 1 - 0 - 13 -

Art. B.

I seguenti candidati sono dichiarati vincitori del concolto sud-
detto, nell'ordine sottoindicato:

1. Catorio Eduardo, coniugato.
E. Falcicchio Giueeppe.
8. Perrone Manlio, avventizio, ex combattent0 in A.O.I.
4. Ceccaralli Primos
5., Ilozier Renato.
8. Passerotti Gino, avventizio.
7. Cucini Egidio, avventizio, coniugate
8. De Benedictis Mario, avventizio, coniugato.
9. Di Marcantonio Dante, avventizio coniugato.
10. 31enichetti Unico, avventizio, coniugato. ·

11. Cuccía Salvatore.
12. Jorio Antonio, cottimista.
13. Di Dio Alberico.
14. Clma Fellce.
15. Bartoletti Cornelio', coniugato,
16. Di Stefano Paolo, avventizio, coningato.
17. Carfora Pasquale, ayVentizio,
18. Graziano Luigi.
19. Ginesi Raffaele.
20. Balletti Settimio,
21. D'Asdia Alfredo.
22. Massel Nicola.
23. Nardi Gennaro.
24. Januario Raffaele, avventizio, coniugato.
25. Crudi Bartolomeo.
26. Di Franco Roberto.
27. Puccioni Guido, avventizid.
28. Ciamarra Ettore, avventizio, contugato,
29. Cellerino Cesare, avventizio.
30. Ponzio Giovanni, avventizio, coniugato.
31. Lombardi Giorgio, avventizio, orfano di guerra
32. Fois Antonio, avventizio.
33. hieucci Franco.
34. Gnesivo Giuseppe
35. Burlizzi Vitantonid.
26. Castelluzzo Armando.
37. Marchica Ercole, coniugato.
38. Giani Mario, avventizio, coniugatd.
39. Di Stefano Giuseppe, avventizio, coniugato.
40. De Angelis Nicola, avventizio, coniugato.
41. Arabla Domenico, avventizio, coniugato.
42. Santoprete Giuseppe, avventizio, coniugata
43. Rucco Salvatore, avventizio coniugato.
44. Fratianni Armando.
45. Coviello Alfredo, avventizio.
46. Genovese Giuseppe, avventizio coniugato.
47. Petinarl Lamberto, avventizio.
48. Scamporrino Salvatore, avventizio, coniugato,
49. Rossi Guerrino.
50. Moretti Arcangelo, avventizio.
5L De Angelis Eurico, avventizio, coniugato, er combattente.

58. Mongitora Úuigi Galliano, avventizi0, poningato.
53. De Sanctis Angelo, avvent121o conitigatò,
54. Clotti Alfredo, avventizio coniugato.
55. Condelli Luigi, avventizio, coniugato.
56. Pullara Ignazio, avventizio coniugato.
67. Paccagnella Carlo, avventizio.
58. Behnardo Carmine, qvventizlQ.
59. Tofani Sante, avventizio,
60. Anzilotti Pietro.
61. Tortorici Ettore,
St. Menioucci Ugo.
63. Carnevale Enrico, avventizid, Offano di guerra.
61. Bartolotta Att.ilio, avventizio, coniugato, ex combattente,
65. Caroleo Alfredo, ex combattente A.O.I.
66. Cattaneo Dante, avventizio, coningato, ex combattente A.O.I.
67. Talevi Valeriano, ex combattento A.O.I.
68. Mancini Giuseppe, avventizio, coniugato, ex combattento,
69. Fanciullo Guido, coniugato, ex combattento.
70. Maglitta Virgilio, ex combattente A.O.L
71. Villano Francesco, avventizio, ex combattento.
72. Sgrol Gaetano, avventizio, coniugato, ex combattente.
73. Gibin Leonello, avventizio, coniugato, orfano di guerra.
74. Giustradi Sulmano, orfano di guerra.
75. Marano Mariano, cottimista, eûningato, ex combattente.

Art. A

I seguenti candidati sono dichiarati idonei nel concorso suddetto
nell'ordine sottoindicato:

1. Carrubba Sebastiano 44. Valente Umbette
S. Pardini Romenico 45. Mazzi Romeo
8. Sbrocchi Dino 48. Marola Enea
4. Auflero Aurelio 47. Carrera Andrea
6. Avagliano Fillppo 48. Nugnes fiabbato
6. Bonifacio Antonio 49. Bondenari Egidio
7. Marcello Alberto 50. Bianchi Virgilio
8. De Costanzo Alfonso 51. Pilota Ubaldo
9. Biancalana Giuseppe 52, FrangipaneAlfredo Gioyanni
10. Barbut Dante 53. Faella Raffaele
11. KIafrick Alfredo 54. Sensales Ulisse
12. Gozzetti Alario 55. Cipressa AntoniB0
13. Pigoni Pietro 56.*Fontana Ello
14. Cesari Cesare. 57. Cavriani Afassimiliano
15. Valenti Vincenzo 58. Fuelle G. Battista
16. Rubino Stefano 59. Bossotti G. Battista
17. Calvanese Ugo 60. Corniochia Remo
18. Cuseri Antonio 61. Pandolft Achille
19. Salerno Salvatore 63. Trezza Giuseppa
20. Contini Vittorio 63. Capurso Matteo
21. Lodato Giuseppe 6‡. Blancospino Ermanno
22. Angarl Pasquale ' 65. Cardano Ugo
23. Catone Ludovico 66. Frasione Glacomo
24. Palma Angelo Antonio 67. Capriati Luig1
25. Maltese Pietro 68. Pergola Ferruccio
26. Seastiglia Vincenzo 69. Nacci Michele
27. Pellegrini Oscar 70. De Cesare Balmondo
28. Salvatore Attilio 71. Bianchi Carlo
29. Barbagallo Emilio 72. Mascolo Mario
30. Pini Giuseppe 73. Scorza Franceego
31. Barbieri Silvio 74. Taglieferri Vittorio
32. Colagiovanni Cruido 95. Amarando Umberto
33. Maestro Piero 76. Coldesina Luigi
34. Finescht Dino 77. Lombardi Pasquale
35. Motta Francesco 78. Beviacqua Giuseppe
36. Losco-Armando 79. De Masi Mario
37. Giannoccaro Pietro 80. Cuomo Mario
38. Figlia Vincenzo ' 81. Carina Francesco
30. Ricciardi Vincenzo 82. Zampella Luigi
40. Polara Pietro 83. Arcari Angelo
41. Pisano Mario 84. Lectta Orazio Benedetto
42. Calderale Achille 85. Cagarelli .Oscar
43. Riccardi Alessandro

11 presente decreto sará comunicato a¾a Corte del conti per la r6
gistrazione.

Iloma, addi 30 novembre 1939-XVIII

n Vints'70: DI lÌE'.EL

(1496)



1500 22-Iv-1940 (xvl11) . GAZZETTA TTFFICIALE DEL REGXO D'ITALIA - N. Og

MINISTERO DELL'INTERNO MINISTERO DELL'INTERNO
Graduatoria del concorso al posto di segretario capo Graduatoria del concorso al posto di segretario capodel comune di Castellammare di Stabia del comune di Idria

IL DECE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNOIL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO
MINISTRO PER L'INTERNO31INISTRO PER L'INTERNO

Visto l'avviso di.concorso in data 15 ottobre 1939-XVII per 11 con-gerimento del posto di segretario capo di 16 classe vacante nel comune
di Castellammare di Stabia;

Visto 11 decreto Ministeriale in data 15 gennaio 1940-XVIII col
quale venne costituita la Commissione giudicatrice di detto con-
sorso:

Visto 11 testo unico della legge comunale e provinciale approvato
con R. decreto 3 marzo 1931, n. 383, nonchë il R. decreto 21 marzo
1929, n. 371;

Visto l'avviso di concorso in data 25 ottobre 1939-XVII per 11 con-ferimento del posto di segretario capo di 2a classe vacante nel co-
mune di Idria;

Visto 11 decreto Ministeriale in data 15 gennaio 1940-XVIII col quale
venne costituita la Conunissione giudicatrice di detto concorso;

Visto il testo unico della legge comunale e_proviticiale approvato
con It decreto 3 marzo 1934, n. 383, nohchè il R. decreto 21 marzo
1929, n. 371;

Decreta:'

Decreta:

E' approvata la graduatoria dei candidati dichiaratl idonei 61
posto di segretario capo di 16 classe del comune di Castellammare di
Stabia, nell'ordine appresso indicato:

1. Importuno dott. Giuseppe . . , , a a punti u 150
2. Di Pierri dott, Afichelangelo - , . a , a 109/19

.

A Napoli dott. Renato . . a a , a , m 108/150
4. Dellarole dott. Vincehz0 . a . , a a a 105/150
B. Tiberi· Menotti . . . -

. , s - > 103/150
6. Sorge dott. Alflo, ex comb. cr. m. g. . , « » 102/150
9. Cancelli Clemente

. . . . . .
. . • 102/150

8. Scapaticci dott. Gaetano, ex comb.; iser. P.N.F.
dal 1• luglio 1921 .. . . . • 101/150

9. Pietrojusti Cesare, Iser. P.N.F. dal 1• agosto 1922 a 101/150
10. Simonetti Giuseppe . . s 101/150
11. Tumminello dott. Achille, er comb.; utt. compl.;
con5fig11.........»100150

12. Castiglioni Michele, iser. P. N. F. 1• febbraio
1922; ufficiale compL: con 8 Agli . . . . > 100/150

13. Romiti dott. Giovanni, ex comb.; uff, compl. e > 100/150
14. Cirillo dott. Giovanni, uff. complemento . a a 1 /1¾
15. Cfocia dott. Emanuelt . . . . . . . » 100/150

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta U//lciale del
Regno e nel Foglio annunzi legali della provincia di Napoli per
gli ulterio'ri effetti di legge.

Roma, addl 12 aprile 1940-XVIII

p. R MinistrO: BUFFARINI

(1508)

E' approvata la graduatoria dei candidati dichiarati idonei al
posto di segretario capo di 26 claEse del comune di Idria nell'ordine
appresso indicato:

1. Penasa Lino . .
-

, , punti 1T2/150
2. Bordin Emilio, èx comb., cr. m. g. . , , = 107j150
3. Cirûfici Giuseppe, ex combattente . , , .

• 107/150
4. Mazzoni Francesco

. .
> 107j150

6. Trevisani Germano, ex comb., iscr. P.N.F. dal
20 agosto 1922, uff. compl. coniugato con 4 figli a 100 150

6. Dosi Adolfo, ex comb. uit. compl. coniugato .
> 106/150

7. Vasile Giuseppe . . . . o . . . • 105/150
8. Zito Ludovico, ex comb., cr. m. g. . « g a » 101/154
9. Ferrari Gino

. . . g . , , , y
> 161j154

10. Mona Vito Nicola . . . . . , , , = F.13/150
11. Bitelli Camillo, ex comb., cr. m. g. . . .

> 102jl50
12. Merolli Rocco Antonio, iser. P.N.F. dall'11 otto-

bre 1923 . . . . . . . . , , m 102/150
13. Napolino Francesco, uff. di compl. . . . .

> 102/150
14. Montagna Antonino . . . . . « x . 102/150
15. Cavallaro Giovanni, invalido di guerra . .

s 101/150
16. Tombari Giuseppe, cr. m. g., brev. Marcia su

Roma, uff. compl. .
.

> 101j150
17. Viverit Domenico, iser. P.N.F. 1-1-1920, brev.

Marcia su Roma . . . . . . . .
> 101/150

18. Russo Nicola Ubaldo. .
. , a a , m 101/150

19. La Gamba Giuseppe, ex comb. a x -, a 100/150
20. Pepoli Remigio . . . . . , , , > 100/150
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno e nel Foglio annunzi legali della provincia di Gorizia per gli
ulteriori effetti di legge.

Roma, addl 12 aprile 1940-XVIII

p. R Ministro: BUFFinlNr

(1507)

e

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore - GIOLITTI GIUSEPPE, direttore agg. SANTI RAFFAELE, Q€T6Rf€
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